
Ma ahimè! sono diciannove secoli che la Navicella di Pietro galleggia in 
mezzo ai fortunosi mari, e tutti gli elementi si scatenano contro di lei per 
subissarla, e migliaia di naufraghi le stanno attorno, e periscono sotto gli 
occhi suoi, per non volersi aggrappare alle tavole salvataggio di questa 
mistica Nave! Tale è purtroppo l'orrendo spettacolo che ci presenta la sto-
ria della Chiesa in tutti i tempi: gli Apostoli dal Cenacolo incominciano a 
spargere per tutte le regioni la luce del Vangelo, ed ecco sollevarsi contro 
quei Santi Apostoli la inumana persecuzione dei tiranni. Agli Apostoli ed ai 
Discepoli di Cristo succedono i nuovi Apostoli e i nuovi Discepoli, e termina-
ta la persecuzione della spada, ha inizio quella della penna. Gesù piange, 
sospira e stende le sue braccia per salvare le povere anime, e manda noi 
predicatori per scuoterle, per trattenerle sulla nave. 
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DALLA « DALLA « DALLA «MEDITAZIONEMEDITAZIONEMEDITAZIONE » » »   
   

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†     Gesù, venendo su questa terra, ci  ha portato la conoscenza di 
Dio, ci ha svelato la grandezza del suo amore paterno.  Come suoi disce-
poli, siamo chiamati ad annunziare il Vangelo con umiltà e coraggio ad 
ogni creatura.         

Perché sono nato? dice Dio. 
Sono nato nudo, dice Dio, 
perché tu sappia spogliarti di te stesso. 
Sono nato povero,  
perché tu possa considerarmi l’unica ricchezza. 
Sono nato in una stalla,  
perché tu impari a santificare ogni ambiente. 
Sono nato debole, dice Dio,  
perché tu non abbia mai paura di me. 
Sono nato per amore,  
perché tu non dubiti mai del mio amore. 
Sono nato di notte,  
perché tu creda che possa illuminare qualsiasi realtà. 
Sono nato nella semplicità,  
perché tu smetta di essere complicato. 
Sono nato nella tua vita,   
per portare tutti alla casa del Padre. 

 

†        Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il          
Padrone della messe, perché mandi operai alla sua messe”, noi per obbe-
dire al divino comando del tuo divino Cuore, ti supplichiamo perché ti de-
gni di mandare i buoni operai alla santa Chiesa e ti rivolgiamo a tale sco-
po la preghiera che tu ci hai insegnato: Padre nostro… (cantato) 

 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONE   
Canto finale 
 

 

Canto d’ingresso 
 

            Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

La Chiesa sin dalle sue origini, è stata chiamata a continuare l’ope-
ra di Gesù Cristo, non solo per confermare nella fede i credenti, ma so-
prattutto per annunziare il Vangelo ai popoli che ancora non conoscono 
il Cristo. La Sua presenza nel mondo continua attraverso la sua Parola. 
Ecco perchè Il suo Vangelo di speranza deve poter raggiungere il cuore 
di ogni uomo. Ma chi lo deve portare? La risposta è semplice, anche se 
impegnativa: ciascuno di noi. 

   

  … che annuncia la Parola   … che annuncia la Parola   … che annuncia la Parola    
  

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
Il Signore Gesù, che con la forza della sua vita e del suo insegna-

mento sostiene la nostra preghiera, sia con tutti voi. 
"Andate in tutto il mondo! Annunziate il Vangelo!": Gesù affida così 

alla Chiesa, a tutti noi, il compito importante di  continuare la sua opera, 
attraversando con coraggio tutti i confini del mondo. Chiede però un 
annuncio credibile per far conoscere e far vivere la sua Parola.  

Ma anche un annuncio fatto nella debolezza, nella povertà e nella 
gratuità: nella debolezza perché Dio, ha scelto, per proporsi all’uomo, la 
modestia e l’umiltà della parola; nella povertà perché Gesù ci ricorda 
come ai suoi apostoli di non portare nulla con sè, né pane, né bisaccia, 
né denaro; nella gratuità perché ci dice pure che “Gratuitamente avete 
ricevuto, gratuitamente date”.  

 Chiediamo, fratelli e sorelle al Signore, di farci riscoprire la nostra 
vera vocazione cristiana e la forza per diventare anche noi voce di Veri-
tà e di Amore. 

  
 INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO   

   

Canto (Proclamiamo dopo il canto) 

 
Donaci, Signore, il tuo Spirito di forza e di gioia 
per costruire un progetto d'amore nella tua Chiesa, 
per annunciare al mondo il tuo Vangelo, 
per riportare nelle famiglie i valori cristiani, 
 

La Chiesa:La Chiesa:La Chiesa:   
una sola famiglia in Cristouna sola famiglia in Cristouna sola famiglia in Cristo   

 
III 



per sostenere i sofferenti nel dolore, 
per dare ai poveri una nuova speranza, 
per entusiasmare i giovani alla carità, 
per testimoniare la fede ai fratelli "lontani", 
per amare ogni persona, anche il nemico, 
per perseverare nella preghiera. 

 
†      Dio si è fatto uomo per illuminare la nostra vita. Lasciamo che 

la sua luce di speranza e di pace entri nei nostri cuori .  
Con fede e umiltà sostiamo nel suo amore. (in ginocchio)         

 
ESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICA   

   

Canto  
PREGHIERA PREGHIERA PREGHIERA    

Adorazione e preghiera  personale    
   

Ci hai dato l'esempio, Signore,  
ci hai comandato di fare come Te.  
Se i nostri piedi si muoveranno come i tuoi,  
se i nostri piedi sapranno andare verso l'altro,  
se la nostra vita sarà dono,  
saremo beati. 
Donaci Signore di saperti imitare,  
di diventare servi  
e portare agli altri la buona novella. 
Allora saremo come il seme  
da cui crescerà un grande albero,  
saremo come il lievito che trasforma le persone  
che incontreremo lungo il cammino. 
Solo mettendo Te al centro della nostra vita, 
i nostri piedi sapranno muoversi  
verso chi ci sta accanto. 
Se i nostri passi seguiranno i tuoi, Signore, 
chinandoci verso l'altro,   
vedremo il tuo sguardo. 

  
ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DALLA  DALLA  DALLA «PAROLA«PAROLA«PAROLA   »»»   

   

†  Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Tessalonicesi (2,1-8) 
 

Fratelli, sapete bene che la nostra venuta in mezzo a voi non è 
stata inutile. Ma, dopo aver sofferto e subìto oltraggi a Filippi, come sa-
pete, abbiamo trovato nel nostro Dio il coraggio di annunciarvi il van-
gelo di Dio in mezzo a molte lotte.  

 

E il nostro invito alla fede non nasce da menzogna, né da disoneste 
intenzioni e neppure da inganno; ma, come Dio ci ha trovato degni di 
affidarci il Vangelo così noi lo annunciamo, non cercando di piacere 
agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. Mai infatti abbiamo usa-
to parole di adulazione, come sapete, né abbiamo avuto intenzioni di 
cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria 
umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di 
apostoli di Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come 
una madre che ha cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo 
desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa 
vita, perché ci siete diventati cari.  Parola di Dio. 

   
 Breve pausa nel silenzio del cuore 

 
† Dio solo può dare la fede; 
Tu, però, puoi dare testimonianza. 
† Dio solo può dare la speranza; 
Tu, però, puoi infondere fiducia.  
† Dio solo può dare l’amore;  
Tu, però, puoi insegnare all’altro ad amare.  
† Dio solo può dare la pace;  
Tu, però, puoi seminare l’unione.  
† Dio solo può dare la forza;  
Tu, però, puoi dare sostegno ad uno scoraggiato.  
† Dio solo è la via;  
Tu, però, puoi indicarla agli altri.  
† Dio solo è la luce;  
Tu, però, puoi farla brillare agli occhi di tutti.  
† Dio solo è la vita; 
Tu, però, puoi fare rinascere negli altri la voglia di vivere.  
† Dio solo può fare ciò che appare impossibile;  
Tu, però, puoi fare il possibile.  
† Dio solo basta a se stesso;  
Egli, però, preferisce contare su di Te.  

 
Canto 
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI DAL « DAL « DAL «ROGATE ROGATE ROGATE »»»   
   

Lettore  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (vol. 10) 
 

Sono diciannove secoli che il Signor Nostro Gesù Cristo istituì la 
sua Chiesa come banditrice del suo Vangelo, come Maestra di verità a 
tutti i popoli: la collocò come Arca di salvezza in tutto il mondo affin-
chè in essa si salvassero tutte le anime.  

 


